





DI  VENEZI A
NELL’IMF. REG. UNIVERSITÀ DI PADOVA
NEL MESE D I MAGGIO 1 8.^ 1.
DELLA PUBBLICA SUA PROMOZIONE ALLA LAUREA DOTTORALE

3D IR ITTO  N A T U R A LE  P R IV A T O
1. I l  falsiloquio subbiettivo deve considerarsi
come una lesione degli altrui diritti .
2. Non esiste un diritto coattivo di necessità
sulle cose altrui.
3. La vendita di una cosa non iscioglie la loca­
zione della stessa prima del tempo stabilito 
nel relativo contratto.
4« Il proprietario di una bestia non è responsa­
bile in genere del danno dalla stessa arre­
cato alla proprietà altrui.
D IR IT T O  PUBRLICO
5. Nelle civili società la costituzione si fonda so­
pra un decreto, e non mai sopra un patto.
6. Nè la permissione, nè la punizione sono leggi
in se stesse.
7. Non è separato il potere ispettorio d’ una so­
vranità dal diritto legislativo e dall’ esecu­
tivo, ma in questi esso implicitamente coni* 
prendesi.
8. In dubbio un Regno si presume elettivo 
piuttosto che successivo.
D IR ITTO  CRIMINALE
9. Tolto il caso di concorrente divisamento di 
recar danno, non si fa reo d’ abuso di po­
destà d’ Ufficio quel Giudice che assoggetta 
qualcuno a criminale inquisizione senza 
fondamento legale.
10. Il delitto della uccisione non è suscettibile
di attentato .
11. Non cessa la punibilità d’ uti delitto di furto
se un terzo, e non l’ autore, risarcisce il 
danno recato dal reo, quantnnque in tem­
po utile.
12. La negativa del malvagio proponimento, 
stando la confessione del fatto, non impe­
disce la condanna dell’ imputato alla pena 
di morte.
S T A T IS T IC A
13. La generale eguaglianza di pesi e di misure 
potrebbe servire di massima facilitazione al 
commercio interno di molti Stati europei.
14. L ’ industria manifatturiera in Italia, avuto 
riguardo alle sue opportunità, è tuttora 
molto limitata.
15. L ’ Inghilterra e poi la Francia primeggiano
negli utili metodi d’ insegnamento indu­
striale pel popolo.
16. La strada ferrata da Venezia a Milano starà
fra le più utili che siensi finora eseguite per 
le industrie e pel commercio.
EX JURE ECCLESIASTICO
17. Ecclesiae regimen non democraticum, ne­
que aristocraticum, sed reapse monarchi- 
cum dici debet.
18. Summus Pontifex fidei controversias ex ca­
thedra definiens, errare non potest. 
19. Matrimonium conscientiae verum est sacra­
mentum .
20. Clerici etiam de bonis ecclesiasticis testa­
mentum condere queunt.
D IR ITTO  ROMANO
21. Non è sempre necessario che il figlio nato
vivo sia anche vitale per godere de’suoi di­
ritti .
2 2 . Se un testatore lascia la sua eredità a’ suoi 
eredi legittimi senza nominarli, s’ intendo­
no istituiti in tutto l’ asse ereditario quelli 
soltanto che sono chiamati alla eredità dal­
le leggi del luogo dove quegli ebbe l’ ulti­
mo suo domicilio.
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23. Solo quando alcuno ha il diritto di generale 
ipoteca è obbligato ad escutere prima il suo 
debitore o fidejussore, anziché il terzo pos­
sessore della cosa a lui generalmente obbli­
gata.
D IR IT T O  FEU D ALE
24. Non succedono nel feudo ai discendenti gli
ascendenti, nè al padre il figlio giustamen­
te diseredato.
25. Il vassallo non può accordare ad un terzo
l’ usufrutto del bene feudale senza il con­
senso del padrone diretto.
26. Dovrà sempre osservarsi il tenore della in­
vestitura, quand’ anche ripugni alla natura 
del feudo.
D IR IT T O  CIV ILE  AU STRIACO
27. E invalido il matrimonio conchiuso da chi
con sentenza anche contumaciale fu con­
dannato alla pena del carcere duro.
28. Non basta la sola accessione per acquistare
la proprietà dell’ isola nata nel fiume, ma 
occorre inoltre il fatto della occupazione.
29. I  discendenti di colui che a senso del § 54^
si rese per offesa fatta alla libertà del testa­
tore indegno di succedere, non godono del 
beneficio portato dal precedente § 54 » -
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3o. I tre anni concessi per domandare la evizio­
ne della cosa in forza della pretesa promos­
sa dal terzo, decorrono dal punto in cui 
viene riconosciuta fondata la pretesa stessa .
DIRITTO CO M M ERCIALE, CAMBIARIO 
E M AR ITTIM O
31. L ’ agricoltura e la industria sono l’ anima del 
commercio.
32. I direttori d’ una società in accomandita pel 
solo fatto della loro elezione divengono so­
di in nome collettivo se da prima aveano 
il carattere di accomandanti.
33 . Il cambio è un artifizio della maggiore uti­
lità in tutti gli affari mercantili.
34. Se la girata d’ una cambiale manca d’uno dei 
requisiti dalla legge prescritti, sono colpiti 
di nullità tutti i giri successivi, quantunque 
regolari.
35. Il contratto di prestito a cambio mar-ittimo è
di gran giovamento al commercio marit­
timo .
36. II mare vasto non è suscettivo di proprietà.
SCIENZE POLITICH E 
E GRAVI TRASGRESSIONI DI POLIZIA
37. La Religione esercita un grande impero sulla
sicurezza comune ,
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38. La necessità d’ introdurre le macchine va 
sempre crescendo fra le nazioni.
39. I dazj eccessivi favoriscono la illecita intro­
duzione e la falsificazione degli oggetti sui 
quali essi gravitano.
40. Per punire i maltrattamenti corporali infe­
riti per titolo di correzione non importa 
che essi sieno o no stati proporzionati alla 
colpa imputata.
PROCEDURA GIUDIZIARIA 
E N O TAR ILE
^  . . .41. Le pretese dei padroni del dominio diretto
e dei livellari, di cui parla il § 117 n.” 5 e 
6 del Giud. Reg., non vanno soggette a di­
minuzione, quand’ anche la massa non ba­
sti a soddisfare per intiero gli altri cre­
ditori della prima classe.
42. Un Notajo non può ricevere un atto in cui
sia parte alcuno dei suoi congiunti nelle li­
nee e gradi stabiliti dalla legge, anche se 
sono tali in conseguenza di commercio il­
legittimo .
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